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LA. RASSEGNAZIONE. DELL'INGHILTERRA 


Le ultimé dichiarazioni di lord Granvillo, 
l'accettazione da lui annuuziata della Con- 
ferenza proposta dalla Prussia, hanno fatto 
sparire persino l'ultimo .e più lontano pe- 
ricolo d’una imminente conflagrazione pet 
la quistione d'Oriente. Ed è ragionevole 
che l'Toghilterra si arrendesse a passare 
per la prima via che le venne aperta, 
dal momento ché nessun'altra ne poteva 
battere. 

Quando nel. 1856 venne - suggellata Ja 
pace fra le varie potenze che avevano com: 
battuto in Crimea, ha fatto senso che, subito 
dopo la. conchiusione del trattato: a cui 
tutte le potenze aveano sottoscritto, sal- 
tasse fuori una convenzione speciale sotto- 
scritta ‘e firmata «dall'Austria, dalla Fran- 
cio e dall'Inghilterra, nella quale. quelle 
tre potenze sì obbligavano vicendevolmente 
l'una a fronte dell’altra a fare un casus 
belli d'ogni infrazione ‘al trattato generale 
dianzi firmato. Sembrava quasi un atto di 
diffidenza ‘verso gli altri che avevano con- 
corso a quell’atto o per dare un’interpre- 
tazione meno offensiva, sembrava che Au- 
stria, Francia ed'Inghilterra volessero far 
risaltare, quanto più di tutti gli altri tenes- 
sero a cuore il rispetto di quel trattato, 
tanto che:credevano che valesse: la pena 
di aggiungervi una loro speciale sanzione. 
Noi ricordiamo benissimo che in allora 
vi fu alcuno il quale volle far colpa al 


nostro plenipotenziario di non aver preso | 


parte anche a quella convenzione,  poi- 
chè tanta pena erasi data per’. mischiarsi 
nella guerra 6 per trattare della pace, 
e ricordiamo benissimo che il conte di 
Cavour non si. mostrava. punto  dispia- 
cente di esser restato fuori da questa sti- 
pulazione speciale, la quale era stata ac- 
colta. malissimo dalla Russia, contro la 
quale poi, l'Italia non aveva alcun. parti 
colare motivo di ostilità sebbene, per ra- 
gioni che erano ‘troppo facili ad indovi- 
narsi, si fosse andati a combatterla in 
Oriente. 

Fu l'Inghilterra. specialmente che avea 
voluto questo patto speciale coll’Austria e 
colla l'raucia quasi a sostegno del trattato 
del 1856, era l’Austria che volontieri vi 
accedeva, censcia com’ era di essersi gran- 
demente inimicata la Russia e speranzosa 
quasi di creare con questa convenzione 
speciale una solidarietà d'interessi colle 
altre due petenze per.tutte le altre que- 
stioni che sin d'allora. l’agitavano. Ma la 
sua efficacia doveva essere breve. 

L'Austria perla prima, sia che credesse 
con ciò di disarmare la cellera della Rus- 
sia, sia che fosse conseguenza di quell’ in- 
decisione a cui ci par condannata nella sua 


politica da qualche tempo a questa parte, 


si mostrava disposta a lasciar mutare. le 
clausole di quel: trattato che non solo avea 
sottoscritto cogli altri, ma del cui integrale 
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capire L 
= ‘volgendo i suoi passi verso i colli che 
n, a ponente Ra corona a Firenze 


chiudendola tutta all’ingiro — come le pareti 
N un immenso anfiteatro — non 


mantenimento si era resa specialmente ga 
rante insieme alla Francia ed. all’Inghil- 
terra, ed. ora che la Francia è caduta, è 
naturale che il gabinetto di St. James esa- 
minasse se a lui convenga ‘assumere da 
solo quell’ebbligo che altra volta era ri- 
partito în tre, o se non fosso meglio faire 
bonne mine à mauvais jew e'codere a tempo 
spontaneamente per non essere dopo co- 
stretto di cedere per forza. 

La Prussia, desiderosa sopratutto ché 
non sorgano incagli alla sua azione guer- 
resca contro la Francia, non poteva a meno, 
in questa delicata circostanza, di offrire al- 
l'Inghilterra una tavola su cui salvarsi, 6 
questa tavola il conte di Granville non si 
fece pregare a’raccoglierla. 

Però è hen inteso che tutto questo giuoco 
non inganna nessuno: Il tempo dell’influenza 
occidentale è passato. Qualunque sia il giu- 
dizio che voglia farsi di quella ormai tra- 
montata influenza, non istarebbe bene al- 
l'Italia di gettarle la prima pietra. Il pri- 
mo alito della nostra indipendenza lo dob- 
biamo a lei. Troppo deboli per impedirne 
la rovina, noi possiamo cercare nell’Inghil- 
terra un esempio del modo con cui è bene 
talvolta rassegnarsi a ciò che non si può 
impedire. L'Inghilterra avrà mille ragioni 
con cui giustificare la sua condotta pre- 
sente e non dubitiamo punto che saranno 
cordialmente valutate dal suo Parlamento. 
Non potrà però con ugual: facilità provare 
che, in quanto succede, essa trovi un illi- 
mitata soddisfazione. Ma il calendario non 
segna tutti giorni sereni ed anche le na- 
zioni più prospere, meglio governate 6 po- 
tenti sono talvolta costrette, a trangugiarno 
di orribilmente amare. 

I nostri Orlandi che vorrebbero ad ogni 
momento veder sfoderata Ja durlindana in 
aria per non soffrir nè questo nè quello, 
guardino all’ Inghilterra ed ammirino con 
quale perfetta rassegnazione si accontenta 
d’una conferenza invece del trattato che 
tanto le stava a cuore. E sì che l’Inghil- 
terra ha tutte le sue forze intatte! 
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La Riforma deve avere un'edizione tutta 
sua dell’ Opinione. Perocchè 1° Opinione 
nostra non contiene molte volte certe cose 
che vediamo riportate o commentate dalla 
nostra consorella, come nostre. 


Oggi, a cagion d’esempio, la Riforma 
serive : - 


L'Opinione si rallegrava, giorni sono, che 
la sinistra a7esse lasciato sul campo eletto- 
rale l’on. Alvisi, e con la perdita che la si- 
nistra ha fatto — per ora — di questo egre- 
gio uomo, cercava consolarsi di veder ricom- 
parire, portati dal suffragio popolare, gli ono- 
revoli Mezzanotte, Maiorana-Calatabiano, e, 
uscito trionfalmente in due collegi, il Doda, 
tutti nomi che fanno all’ Opinione e ai suoi 
amici della Banca sarda e della burocrazia fi- 
nanziaria l’effetto di una permanente e paven- 
tata censura. . 


Noi sfidiamo la Riforma a trovar in un 
articolo qualsiasi dell’Opinione intorno alle 
elezioni tutte queste belle cose. Forse la 
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Pinti, chi non avrà aneora, con singolare com- 
piacenza e meraviglia, arrestato il suo sguardo 
su quel ‘superbo castello dalle mura e torri 
merlate, il quale si erge maestoso a mezzo 
del pendio della collina fiesolana , là dove le 
sue faldelambiscono già e stanno a cavaliere 
del piccolo paese di Settignano, e che vi tra- 
sporta di colpo l’itamaginazione in pieno me- 
dio evo; all’e dei menestrelli e dei giul- 
lari, delle giostre e dei tornei, delle Jeg- 
gende, dei' giudizi di Dio, de trabocchetti in- 
sidiosi, dei ponti Jevatoi sericchiolanti sotto il 
dei bravacci dal ceffo orrido, mentre 
ford di'sangue‘e carichi di spoglie ritornano 
da un’impresa notturna; dei saccheggi e degli 
ineendii , delle misteriose scomparse e morti 
terribili , dei sotterranei pieni di ossa e di 
scheletri umani ancora allacciati a pesanti 
catene, il cui eigolio lugubre ripercosso dagli 
echi di vòlte immense si spandeva all'infuori 
da qualche stretta inferriata; e di valle in 
valle scendeva al piano, misto forse a lunghi 
ed.acuti strani sospiri che il vento portava 
poi lontano sulle sue ali? 
Quelli erano tempi davvero in cui..... ma 


ritorno a bomba. 


Conduso al detto castello la strada che dalla 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Riforma le ha, col suo fine accorgimento, 
scoperte dove altri non .ve le vide, ma 
non poteva scoprire alcun che di meglio? 
Credere che importasse a noi molto 0 poco 
chie il sig. Alvisi fosse escluso dalla Ca- 
mera, è non conoscerci, Nè,il-sig. Alvisi 
nè gli altri maestri di finanza preconizzati 
dalla Riforma non ci inquietano punto. 
Possono far perder tempo alla. Camera; 
quando fanno dei discorsi troppo lunghi , 
ed è un male; ma porgono anche alla 
Camera il destro di mostrare come abbia 
sufficiente buon senso ed avvedutezza, ed 
è un bene. f 

Lasci perciò la Banca sarda e la buro- 
crazia finanziaria. Le sono cose viete e non 
isgomentano nessuno; non valgono più 
neppure di spauracchio a’ bimbi. : 

La Riforma farebbe meglio di rileggere 
i suoi articoli e le sue commendatizie 
a’candidati suoi, e seppellire i suoi morti, 
che sono molti. 
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La Periorerinia del 7 scrive che S. A..R. 
la duchessa. di Genova inviò a S. M. il Re di 
Spagna «il seguente dispaccio : 


« Tuo padre mi ha dato 1’ annuncio della 
tua accettazione del trono di Spagna. Io mi 
congratulo teco e pregherò sempre il buon Dio 
per la tua felicità e perchè ti aiuti nel com- 
pimento della nobile missione che tu hai as- 
sunta. Accetta questi voti ben sinceri della tua 
affezionata zia. 

€ ELISABETTA. 
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ITALIA E SPAGNA 


Togliamo dalla Nacion di Madrid del 30 il 
discorso con cui il comm. Alberto Blanc, in- 
Viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. il re d’Italia a Madrid, ha presentato 
le sue credenziali a S. A. il Reggente di Spa- 
gna, e la risposta data da quest’ultimo : 


Ho l’onore di consegnare a V. A. le lettere reali 
con cui. S. M. il re, mio augusto sovrano, si è de- 
gnato accreditarmi presso il governo di Spagna, in 
qualità d’inviato stractdinario e ministro plenipo- 
tenziario. 

I vincoli che uniscono due nazioni tanto perse- 
veranti nel mantenere la propria indipendenza ed 
i due governi che hanno fatto tanto per stabilire 
sopra solide basi la vera libertà, renderanno più 
facile la mia missione. 

Chieggo intanto la vostra benevolenza per i miei 
sforzi onde essere presso V. A. il fedele interprete 
della simpatia già profondamente radicata grazie 
all’ analogia delle istituzioni e per la comunità di 
interessi. 

Quando la Spagna significa in modo così evi- 
dente i suoi sentimenti verso l’Italia, la parte più 
grata della missione che mi venne affidata è di 
manifestare a V. A. la espressione dell’amicizia 
viva e sincera del Re mio Signore verso la persona 
di V. A. e riferirle i voti che S. M. ed il popolo 
italiano ‘formano per la prosperità di questa glo- 
riosa nazione. 


S. A. rispose: 


Ricevo con vera soddisfazione la lettera con cui 
il vostro augusto Sovrano vi accredita in qualità 
di suo inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario pi il governo spagnuolo. 

A buon diritto, o signore, voi avete fiducia che 
valgano ad agevolare il disimpegno della vostra 
onorevole missione la somiglianza delle istituzioni 
che reggono la-Spagna e l'Italia, il loro uguale 
amore per la propria indipendenza, e l’instanca- 
bile zelo dei loro governi in favore della vera li- 


barriera Poggio a Maiano sale su verso la col- 
lina, lasciando a destra la bellissima villa di 
questo nome; poi, dopo percorso breve tratto 
di cammino, quella si biforca diringendosi a 
sinistra verso Fiesole e a destra verso il. ca- 
stello , lontano poco più d’ una mezz’ ora da 
quel puntò. Là cominciano le ricche cave che 
forniscono in tarita abbondanza le pietre da 
taglio, di cui si fa qui vantaggiosamente largo 
uso nella fabbricazione delle case ; un sentiero 
largo, ma polveroso e profondamente solcato, 
vi porta quasi in fondo ad una valletta non 
molto amena, ma che la stessa ‘nudità dei 
poggi circostanti, il color cupo dei burroni , 
ed un ponticello lilliputiano rendono anzichenò 
pittoresca. Sì risale l’altro versante della pic- 
cola valle e ben presto l'occhio più soddisfatto 
riposa volentieri sopra una vegetazione, se non 
splendida, certo più svariata e meno povera; 
ancora pochi passi ed ecco che su uno spia- 
nato, e proprio a ridosso della collina, si in- 
nalza maestoso e torreggia in belle propor- 
zioni il castello di Vincigliata. 

Quella dunque che ci si para innanzi — già 
un tempo anch'essa feudale dimora di qualche 
conte 0 marchese — era, solamente pochi 
anni addietro, un ammasso di ruderi e di mura 
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‘ celli Giovanni da S. Giovanni in Mensola, 


Sii abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Tan © la comunanza d'interessi fra le due Peni- 
sole, 

Con queste basi e colle-distinte doti che vi ador- 
nano, la simpatia, la buona intelligenza è l’ami- 
cizia che uniscono le due nazioni e che tendono a 
restringersi con muovi vincoli, dovranno  essére 
tanto durevoli ed inalterabili, come speroio puré; 
per la qual cosa potete fare assegnamento sulla 
schietta e leale cooperazione del mio governo, 

Manifestate; ve ne prego, al vostro augusto So- 
vrano, unitamente all’espressione. del mio rispetto, 
quella della mia viva gratitudine per isentimenti 
di cui mi onora e della sincerità dei miei voti per 
la nobile nazione italiana, 


CE ea] 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Messina," 5 "dicembre. — Nei primi giorni dello 
scorso novembre parlandovi brevemente delle con- 
dizioni della sicurezza pubblica in questa nostra 
città finiva col promettervi che avrei continuato 
per qualche mese ancora a mandarvi un cenno 
dei reati che vi succedono, affinchè gli interessati 
a dipingere le cose di colore oscuro non potessero 
cercar pretesti col dire. che io avessi scelto ad 
arte un mese eccezionale per fare una cronaca 
color di rosa, Eccomi ora a compiere la mia pro- 
messa, lietissimo di potervi assicurare che questa 
volta non ho da registrare un solo caso di morte 
violenta. Eccovi i reati accaduti in città darante 
lutto intero il mese di novembré. Ferimenti pro- 
ditorii: gravi 2, leggeri 3; ferimenti in rissa, 
gravi 2, leggeri 5; risse incruente o baruffe 2; 
percosse 1; furti qualificati 1, semplici 4; ra- 
pine 1; ribellioni con vie di fatto verso la forza 
pubblica 1; ingiurie e minaccie verso la forza 
pubblica 4; clamori e disordini 6; asportazioni di 
armi insidiose 2; minaccie ed insulti contro. pri- 
vati 3; in tatto 37 reati, Omicidi, suicidi, forli 
di destrezza, grassazioni, estorsioni, incendi delit- 
tuosi, danni volontari, fabbricazione od espansione 
di valori falsi, truffe; frodi, reati contro il buon 
costume, infanticidi , aborti ed altri reati, come 
sogliono avvenirne tutti i giorhi nei grandi centri 
di popolazione, niente! A onor del vero mi faccio 
scrupolo di aggiungere che uno dei due ferimenti 
gravi succeduti in rissa è stato susseguito da morte 
avvenuta qualche giorno dopo. i 

=I reati, in tutto, sono stati 37, cioè, 3 dippiù 
che nel mese di ottobre, ma di minore entità e 
tali, da non dover destare nel pubblico la menoma 
apprensione. I ferimenti, le risse e le percosse, 
che rappresentano buona parte del totale, sono av- 
venuti tutti quanti fra gente dell’infima classe della 
società per questioni di donne o d'interessi di nes- 
sun conto, inasprite da parole provocanti o da un 
falso sentimento di amor proprio. I clamori o di- 
sordini sone per la maggior parte opera di ma- 
rinai stranieri, i quali, approdando a Messina dopo 
una lunga navigazione, sono dominati da un pre- 
potente bisogno di espansione, favorito da una 
qualche larghezza di quattrini, ch'è il frutto delle 
economie forzatamente fatte durante il viaggio. 

Come vedete, anche volendo fare dell’ opposi- 
zione ad ogni costo, è impossibile trevare ragione 
di lagnarsi di questo stato di cose, chè anzi, a me 
pare, c'è poco a sperare di meglio per una città 
dove, pochi anni addietro, le associazioni degli ac- 
coltellatori e degli sparatori non lasciavano pas- 
sar giorno senza far parlare di sè ! Qui finisco per 
non dilungarmi senza pro a dimostrare delle*ve- 
rità splendide come il sol di luglio, e vi prometto 
che fino al mese venturo non verrò più fuori con 
questa nomenclatura da codice penale. 


NOTIZIE ESTERE 


TT 


Leggiamo nel Wanderer del 5: 

« La fortezza di Phalsburg, dopo esserestata 
investita strettamente sino dal 19 novembre, 
incominciò ad essere bombardata il 24. L'ar- 
tiglieria di fortezza renana è in attività con 


minaccianti rovina, sulle quali (allargandone 
anzi le basi e la periferia) un nobile e ricco 
figlio della bionda Albione, dopo aver. fatto 
suo gran parte del circostante terreno, fece 
ergere su dalle fondamenta e ricostruire il 
superbo castello, conservandogli il-nome an- 
tichissimo di Vincigliata. Sia detto ad ‘onore 
e gloria del barone Giovanni Temple Leader, 
che è il generoso proprietario di quella feu- 
dale magione ; — egli, straniero, ma da molti 
anni domiciliato sulle rive dell’ Arno, dove 
anzi conobbe e si fece sposo ad una gentil 
donna fiorentina degna di lui, è un intelli- 
gente ed appassionato cultore delle arti belle, 
e l’affetto alle cose antiche è così possente in 
lui che non badando a spese — e queste certo 
devono essere state enormi — volle e riusci 
a dar vita ed a richiamare alla luce in pieno 
secolo decimonono un quadro autentico e ge- 
nuîno dell’ esistenza dei padri nostri, rega- 
lando così al nostro paese un altre gioiello 
di monumentale architettura gotica. Fu però 
a lui fortuna che il distinto architetto Fan- 


morto da pochi anni, seppe rendersi fedele 
interprete del suo pensiero, e pur conservando 
lo stile medesimo dell’antico castello, riunì 


67 cannoni, ed il fuoco è tanto energico, che 
al.corpo d'investimento (74° reggimento della 
landwehr) sembra d’essere sotto una pioggia 
di granate è di bombe. Non si erede che la 
fortezza resista a lungo. 


cA Rastadt, il 26, sstte soldati francési 


cercarono. di. fuggire dalle casematte poste fra. 
le mura. Tre riuseirono a fuggire, tre vennero 
ripresi dalla cavalleria, uno si.affogò nel Reno, 
dove si era gettato per isfuggire a colore che 
lo inseguivano. » 1 


Scrivono dai confini ‘meridionali russi, in ; 


data del 25, allo stesse giornale: 


«I russi non hanno molta fiducia nella 


pace. Vengono fatti tutti î preparativi possi- 
bili per la guerra; uno dei più riechi nego- 


zianti della Russia meridionale, il sig. Poso- 
chin, ha eonchiuso un contratte di approvvi- 
gionamenti ed ha comprato un vapore dalla 


Società commerciale russa sul Mar Nero per 


portare verso il Dniester da tutt’ i porti del 
mare di Azow, eereali e farine. Pel mese d’a- 
prile dev essera' trasportato ‘um milione di 
tschetwerts di farine ai confini della Bessarabia. 
Uguali contratti vennero conchiusi con case 
di Minsk, che devono inviarle ai confini 
galiziani. Tutte le pelliccie esistenti nelle piazze 
di Odessa, Kischenew ed altre, vennero com- 
prate per conto dell’erario. Il governatore ge. 
nerale delle provincie della Nuova Russia ha 
fatto domandare quanti veicoli si potrebbero 
avere sino al 4° aprile al Prath.. Le provvi- 
gioni di cereali a Rostow (sul Don) vennero 
comperate tutte pel governo. Dopo il 1853 non 
si sono veduti preparativi uguali a quelli che 
vengono- fatti ora. 

«In quanto ai veri preparativi militami, 
questi vengono naturalmente tenuti nascosti. 
Nondimeno si dico che masse imponenti di 
truppe vengono dirette al Pruth. Gli ufficiali, 
nel congedarsi, si dicono : do svidanja a Stam- 
bolu (a rivederci a Stambul). » 

Crediamo interessante riprodurre dall’ Osser- 
vatore Triestino la seguente corrispondenza da 
Vienna coma quella che ritrae le stato della 
politiea in Austria: x 

« Vienna, 3. — La replica del principe 
Gortschakoff è giunta .a Vienna da due giorni, 
ma non verrà comunicata che domani al cente 
Beust dopo il suo arrivo a Pest. Questo ri- 
tardo pare significare mancanza di urgenza; 
benchè nulla sia traspirato nel pubblico sul 
contenuto di questa nota, si può nondimeno 
presumere che sarà oltremode conciliante, e 
cercherà dissipare le impressioni prodotte dalla 
dichiarazione del 31 ottobre. Dalle spiegazioni 
date dal conte Beust alla delegazione in Pest 
e da quanto sì sente nei croechi politici, nou 
vi ha motivo d’impaurirsi perchè il nedo della 
vertenza sarà sciolto in pace da uma confe- 
renza. Quanto alla conferenza, le potenze che 
devono parteciparvi si posseno dividere in due 
gruppi, l’ uno quello asta maggioranza che 
vuol fare riserva, Paltro compssto dalla Rus: 
sia e dalla Prussia che mon ne propst9 9l- 
cuna. Le riserve consisterebbaro nel resp» 
gere ogni atto il quale pregiudicasse « priori 
le decisioni della conferenza. La dichiarazione 
rassa dovrebbe essere ritirata 0. considerate 
come non avvenuta, perchè pregiudica il voto. 
legandolo anticipatamente. Queste riserve sono, 
formulate esplieitamente dall'Inghilterra, dal-. 
l’Austria e dalla Tarchia; l’Italia e la Fran-: 
cia vi aderiscono tacitamente senza impegnarsi 
a sostenerle. È chiaro che queste due potenze 
hanno per motivi diversi nn medioere inte- 
resse nell’ oggetto ‘della conferenza. Italia e 
Franeia hanno altro che fare in casa prepria 
per il momento : l’ una deve corcare di con- ' 
solidare la sua fortuna; l’altra di riparare 
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nel proprio disegno., 8.compose insieme con 
somma grazia, ed armonia, tutto .ciò che me- 
glio e con maggiore verità ed esattezza ..sto- 
rica potesse corrispondere. all’idea fondamen- > 
tale dell’opera. E quasto. riuseì davrere un 
lavoro stupendo,. poichè a tutti, anche ai pro- 
fani dell’arte, quel complesso.cosi..armonieso 
di linee, di eurve, di capitelli, di arabesehi 
svariatissimi in rilievo, e di. quei mille. .altr 
gingilli opportuni, che l'architettura antica te- 
neva sempre in serbo per dare, maggiore, ce- 
lore di vita alle sue ereazioni, tutto ciò, dieo, 
parla alla mente ed al cuore..il più soave ed 
eloquente dei linguaggi, quello cieè. della ‘ve- 
rità, cui possono far eorena sempre le hel- 
lezze poetiche quando di lero, è inspiratriea la 
gran madre del bello sublime — la matura ! 
Anche,. dunque, senza essere artista mel ri- 
goroso senso della parola, o conoscitore pro- 
fondo dei magisteri di certe. scienze -ed arti, 
si rimane però sempre commossi e compresi 
di somma, tacita meraviglia, sia innanzi ai 
capolavori del genio, ceme, e talvolta: forse 
più, innanzi a pochi massi in rovina, a pechi 
tuderi anneriti dal tempo, su emi la sferza 
del sole o del vento striscia omai impetuoso 
giorno e notte, ma che vi rivelano un mondo 


« Anche fra i nostri studenti tedeschi del- | credere che non è interrotto, nè cambiato 


CRONACA DI FIRENZE 


S REST quest 
alle sue disgrazie. Non si sa cosa risponde- | €. ità havvi scissione per motivo di po- | nulla nei pisni, e che l'operazione prosegve. avviso: ; goti 
E RO biice è poagiiti Lo tizio latente. si A Lo azioni impegnate sulla serie di villaggi Si { nell’Itali pope 
i i e e gle del Ma alal se Villejnif e di Vitey fazono in parto | _Jersera,-al R. teatro della. Pergola , teli Appat  te dele so te 
Doppi z rai dia * | dove sî radunarono'per passare la serata.al- | vittoriose momentanesmento ed în parte no, | luogo l’ annunziata Tappresentazione. di Gala. | notte fra Pistoia e Piacenza subirono rilevanti foot 

O AEREO SR REA IS legramento. Ma ben presto nacquero dispute | ma tutte lè posizioni che abbiamo occupate e { Malgrado il prezzo del biglietto d' ingresso | ritardi e fa solo col.continuato. irnpi ‘degli S: A 

sa poenione dalle Da aisi e labo- | fra quei che facevano sventolare il vessillo | quindi ‘abbandonate farono rese impraticabili Straordinariamenta Ammentato; il pubblico «era spizzaneve che si potè mantenere la cirtola: 9 ge 
muove, di Pest, sarà Dida di risultati. | nero, rosso e giallo e quelli del vessillo nero, | pel nemico. La nostra perdita è calcolata a | assoî “numeroso, @ Rumerose èrano pure nei | zione "dei convogli, ped È nei 
qlc ed igiene ed ora nel | rosso e bianco. Il Primo rappresentante la | 1000 o 1200 nomini faori di combattimento, | palchi le eleganti (signore. "S. M. elio giun- |. « La neve continua su quelle linee; per coi te î 
1 egg sg Firioni.in seno ello:-Com= f Gernmanis-federalive del 1848, il secondo la { quella del nemieo ha dovuto essere considere- | gere in teatro, accompagnata dalla. Reale fac è a prevedersì che, ‘anche i.treni. d'oggi do- inna 
primo cozzo delle epini aste Commissioni la- } Confederazione del 4870. Ognuno pretendeva | vole, poichè egli ha alzato bandiera parlamen- f miglia fa accolto con vivi e prolungati ap- vranno andar soggetti. a ritardi.» — a 
missioni. del cio di i membri di esse | che il proprio vessillo era îl vero tedesco; si | tare per raccogliere i morti ed î feriti, Farono | plausi che si ripeterono alla stia partenza. ili cc satanici a [i 
sono tinoelati sl. segegios. nondimeno i fogli { venne alle parole, quindi alle riss, in guisa | fatti prigionieri da una parto e dell'Altra. Set | Anche la Deputazione spegnuola venne fatta L'isei S Del 
mia a Pi sn hai loro corrispon= {che i pugilatori vennero messi fuori del lo- | cavalieri nemici passarono svi doulevards, e | segno a dimostrazioni di simpatia. Interven- Bollettino meteorologica del, dì 7 dA 
denti. Sice vt mò dubitare della di- | cale, ove malgrado îl rigido freddo arringa- | siccome sì gridava: Morte aì prussiani, essi nero allo spettacolo la maggior parte dei mi- ad un'ora pomeridiana 0 ni 
nt cetra î n i 4 in piazza. Fra le parole raccolte | rispondevano che non erano prussiani, ma | nistri, il Corpo diplomatico; il sindaco colla Forte abbassamento di barometro da 6 a 13 la 
e degli ja piste ug agg dagli ratori pri renne vien havvi che | bavaresi. — Si assicura che si è veduto sulla | Giunta e molte altre ragguardevoli persone. | hm. in tutta l’Italia Anch 
toi "o taloen: Quale però che potrat dirvi | Vienna era una città inospitale ed antipatriot- | Senna galleggiare dei ‘cadaveri di prussiani. ) ki i È I: a Moncalieri, Venezia, Rimini ed ps, 
si ni che le esposizioni finanziarie del nostro | tica e perchè mo? perchè Vienna se mai do- | — Voci sparse questa mattina agli avamposti} Teco il menu del pranzo dato dal Municipio gara Ala n Tee tatto il N., nel Po "i 
ministro de Holzgethan, trovarono miglior ac- | vesse sentirsi tedesca mon vuol divenire prus- | annunciavano sommosse a Parigi, e le guardie | di Firenze alla Deputazione spagnuola la sera delli Venti oni or che luogo del di pci 
eogliénza nella maggioranza della Delegazione { siana! Fra poco queste risse si estenderanno | nazionali che mareiavano verso il Palazzo di del. 7. corrente ‘nella ‘gran sala del. palazzo da: i ; tao bi id a a or- r p: 
cisleithaza che nei fogli della sinistra. Quanto | anche ai fattorini, ai facchini, ai. domestici, { Gittà.; invece non c'è stato altro che una leg- | Corsini lungo l'Arno: Gi da ali Tala LISI dl an e seno k 

ninistre della guerra, havvi ‘piuttosto op- | ai bambini; cose ridicole, le quali però di- | giera agitazione locale a Belleville, cagionata, = iii ; mi. Venti pe 
poca Finsieno del sistema mili--| mostrano che la propaganda  prussizna è at-| a quanto pare, dalla domanda di chassepots ; |  Consommeé & la Condoreet — Potage è la derginnoii pet, del 4° e del 3° quadrante, vUmi 

È pr che centro il ministro. Se l’ organizza- | tiva e semina.su tuttii terreni, anche i meno | del resto, N non presentava altra anima- i spazi È eni “ igini de é Di Men si UL ma ad inter- Cepp) 

mi a e le ri, [es >’ neo: ’ . 
E iii iii pad z x O afinto z tl: artran egintà de bonf A l'Andalouse. — Turbans de vo-| Il'tempo non dà segno di volersi ancora. e 
qumo parà dispines la persona delbarone Kuhn: | Il Times del 3 ha il soguente telegramma arri pasti Lnieciproig, interrogano, | Isillo à la Reynière — Bartayelles à la Péri- | rimettere al buono; ‘e sono 'probsbili: dei forti fello 
Promaturi, anzi infondati, direi tutti î ramori.| qa Berlino, 4: 5) g gard — Chaufroix de ris de veam à la Renais- | colpi. di vento; “ pd 
che gli Vogliono dare un successore. Ghi les « Le seguenti linee sono ‘estratte. da un i BR sance — Petits pois au beurre — Cardens à ini Faltr 
vavasi più esposto: era ilconte Beust. e rapporto ufficiale, in data di Versailles, 26 Parigi, 30 novembre. l'Estragon — Putich'a la Romaine. — Rors | Temperatara } trani Pad i i) 
la sna situazione è di gran lunga. più ir Eovambro: _Il pallone-posta nen essendo partito iersera, | __ Bgcassescet Dindes troffées — Salade — + = 
cata di quella dei suoi colleghi. Gl'interpelli |‘. Onasi tutto le forze disponibili del-go- | riprendo il seguito degli avvenimenti. Il pas- | Poires à la Victoria — Giicanx Margugrite vere 6, all 
pioverano sulla sua testa, ma seppe n ATAF | verno francese sono riunite fra Blois, Tours | saggio della Marna ha avnto luogo, non già méringués — Plombières à l'Ananas — Dos: Nota dei defunti denunziati nel giorno Sinig 
sene rispondendo a proposito, IL più fiero fa ed Orléans. Posto che fossero battute, si ri- | iersera, ma questa mattina, ed ha occupato | sort — Café Mola, 6 dicembre. conte 
salto, gli. venne, dato dall’on. Giskra, il quale | {;rerebbero sopra Lione che è ggliardamente | una parte della giornata. Le nostre truppe, | Vixr — Haut Ssaternes — Chateau Haut | Pellini Maria, d'atinî 67 l Palmieri Rosa, id. con 1 
già da melte doveva avere maturato Il Suo st | fortificata @ provvista. di munizioni d'ogni | secondo il: documento ufficiale, hanno occu: Brioo — Grand Vin Chatean Lafitto — Lieb- | 80 — Vecchi Antonio, id: 86 = Buroi. Regina; restat 
tassi Ma came aiviama- agli amnink- ardenti, 1-ii pato, #oito il comando del generale Trochu, | franmileh 1895. — CnawAcne® Creme” de | 14, ‘70 — Olaadini. Cosimo, id, 63. Battaglia da 
sembra che l'oratore deminasse sull'uomo po- |‘. Dappertutto nei dintorni d'Orléans, i vil: | Montmédy, posizione fra la Senna e la Marna Bouzy. — Lioueuns: Cognaè Fine Champagne | Giovanni, id. 55. abi 
TenA sa mind pie abati at lici, istigati dai preti, ai quali vennero im- Fia eda depone Gole pi, ip — Bénédictins + Curscio de Hellande. TI 8 bambini che non avevano aneòra $ rasseg 

iu) ) ite i joni SI la posizione era stata fortificata dai te- he 

La Re da esporre. fianco e petto | Partite istruzioni del vescovo Dupanloup, per- | st'ultim: tana E nottio:hi cere qual- | Nella sala, addobbata splendidamente e con | | Gli atti.di nascita denunziati nello stésro giorno 

,. Pattasso, in;: guisa, da e#po: P chè-si predicasse la creciata,hanno organiz- | déschi, e le ultim inno nascere qui È & 1a Tic Ù gr 
alle betta sensibili che maestrevolmente seppe zato un sistema di guerriglie contro i tede= | che timore sulla solidità della nostra posizione { molto gusto, vi erano cinque tavole. distinte porti ili 4 maschi, 13, fommine e 5 nati- Sal 
menargli l'avversario diplomatieo. Non so nulla bali, a Montmédy. La comunicazione ufficiale an- { con i seguenti nomi : 3 Miao a 6a lia del 
dell'oggetto della discussione, tap e nggia ine < Le pattuglie sono accolte a facilate da | nuncia che il CombaLimenio è 1 I DERTIRtO FODTA see) Cornaechini Luigi, cameriere, è Bernini Luore. > 
cura che eonchiuso con una disfatta completa | veni cast è da ogni siepe. Gli ufficiali che | un vasto perimetro, appoggiato dai forti e | A.a Leon; lag SOLE , Nel 
dell'interpellante. Questo accadde ed accadr: portano ordini sono minacciati dalle palle di | dalle batterie di posizione che da ieri inero- | 3.a Aragon; Bongi Apgiolo; trattore, Bena}uti Annnisiate, scorso, 
sempre, ai dilettanti di politica, nella quale finti agricoltori, che nascondono nei solchi il | ciano i loro fuochi sul nemico. La fine della | A.a Navarra; iano ; in terr 
categoria possono mottersi, oggidì quasi tuiti | r.cite, comunicazione insiste sul segreto che dev'esser |. 5.a Granada. Tummistafi Montano, imp. regio, e Brinati M. Brico 
BLMBIEGSAIA, DFS ‘avendo pUanalo. qualche, 1-5 Onda vendicare Wii altintaticni Relage | Perbato sul complesso delle operazioni. Alla tavola d'onore, Vieja Castilla, alla de- | Erminia; ‘ati. a ‘casa, "© Sd 

successo oratorio, si credono nomini di Stato. quanti individui, non soldati, si. rinvengano { (Questa mattina poi è comparso un deereto | stra del comi. Peruzzi, sindaco di Firenza, £ i rg be 
« Non posso passare sotto silenzio un fatto con armi alla mano. Non pochi pretì sono a | che proibisce.ogni specie di informazioni sui { sedevano: S. E. Zorilla, il signor ministro A sd 3 vecchio, 
caratteristico. che si, produsse nel nostro Con- | {j proposito sotto processo. Le città di Sens | fatti militari sotto pena di sospensione dei | d'America, S. E. il comm. 6. Lanza, Don P ARLAMENTO IT ALIANO 10660088 
Miglio. eomunalo:di--Vienna,; Ung goal detta At- i. caz Nemours, farono severamente punite, per | giornali che le pubblicheranno. È accaduto { Cipriano Montefino ;S. E. il generale Fede- ] tolse i 
soclazione, popolara,. tedesca, Snyità. Der, St aver prestata mano alla sorpresa d’alcuni di- | un fatto ‘che Ha potuto contriboire a questa f rico Menabrea , S. E; il marchese di Tor- Porcia a da terr: 
del-suo.Giretiorio, 11. Consiglio; maniapale di | Jtgici renti prussiani da parte dei franchi | decisione. rearsa, S. E. il conte Des Ambrois ed il 4° |. - CAMERA DEI DEPUTATI | il peric 
Vispoa:a contribuire per, una;somma al risar-i) 1:41 Al momento in cui si è saputo l’accidente } aiutante di campo di S. M. il Re, | sile da 
cimento, dei danni provati, dalla città liazizo « ll ventiquattro novembre, in una marcia | che aveva impedito il passaggio della Marna Alla sinistra del sindaco sedevano: S. E. PRESIDENZA PROVVISORIA © ni pas) 5 
sburgo. Fra i consiglieri municipali il dottor | j; esplorazione, due battaglioni prussiani, due | e la ritirata delle nostre truppe, il giornale | il marchese di Montemar, ministro di Spagna; DEL VICK:PRESIDENTE PISANELIT. pt, sà, 
Billing fece il rapporto e conchiuse a nome squadroni ed una batteria, respinsero un ne | Za Liberté aveva annunciato che le operazioni | D. José Beranger de Apodoca; S. E. il ge- A 1 112 colle soli piuoli, 83 
della Gommissione di finanza, di votare la | rico Quartro volte più numeroso, sino alle | erano fallite completamente nei termini più | nerale Enrico Cialdini; D. F. Garcia Gomez; Lai tuta, è aperta alle ore 1 1/2. colle solite rovini 
somma di 5000 fierini, Su. questa proposta si porte della città. Un altro distaccamento fece | inquietanti. Da ciò una prostrazione che si è { S. E. il comm. Urbano Rattazzi; il commen- (Vari i PRODOT rito) disgrazia! 
impegnò la discussione,, la quale terminò con | j50 prigionieri. » poi esmbiata în collera la sera, quando il | datore G. Bisneheri; presidente della Camera ao tera pe leg] dita Lina doll 
un rifiato meno cinque voti favorevoli. Il « La Prussia spedì alla Banta di soccorso | governo fice annunciare migliori notizie sulle $ dei deputati; S. E. il ministro dezli affari definitivo di iftreidnza: trattati 
Consigli municipale mostrò di aver senno, e | ;n Strasburgo 4 milione di franchi, per assi- | operazioni al sud di Parigi. Si è fatto degli | esteri; il sindaco d' Aosta; ‘Sì proeedo all'appello, nominale. per Ia, elezione Qriand 
chi parlò con più senno fu il consigliere Me- stere i poveri, il cui deposito di soccorso | auto-da-fé del giornale, e si voleva persino Ecco ora l’ elenco dei ‘pezzi di musica che | di quattro vice-presidenti. e già i 
lingò, il quale fsce ragionevolmente. osservate | ira asportato dai francesi. » andare a rompere le sue macchine; fortuna- durante il pranzo furono eseguiti ‘dalla banda | | Terminato questo appello nominale , ‘sì estrag- Br tc 
che ivi non si trattava di venire în soccorso tamente poi ciò non si fece. musicale. Principe Amedeo: gono gli scrutatori per lo spoglio delle’ schede. rubia.ii 
all’infortunio, ma di cooperara ad una dimo- pre cpr Vengo a sapere che il gen. Renault è.stato È Quindi si ricomincia l'appello; nominale per la 3a tar 
strazionè politica, all'infuori deî nostri con- | (Corrispondenze particolari dell’OriNIoNE trasportato in città con unaa gamba rotta, Vi { Rirco — Inno di Spagna. 4 elezione dei segretari. 4 ic Bol 
finì. Difatti, se i denni di Strasburgo fossero per pallone volante) farono altre. perdite dolorose. P. FepeLi — Omaggio sal Re di Spagna È LA di più alla FENIANI ti: Patio 
mati da un'inondazione, incendio od altra sa ‘|, Questa sera il Petit Officiel fa un vivo è- | Amedeo. Marcia trionfale. 22] Logiuilas6 della votafidio 0 1o/Glinimto di viod: 
causa elementare, è lodevole il soccorrervi nel È . Parigi, 29 novembre. ‘| logio delle truppe. R. Marmrozzi — Lisbona. Pot-Pourri. D s Nevi 
limito, dei mezzi propri, ma chi danneggò | Le grandi operazioni annuneiate da tre bei | “il governo ci ha dato questa mattina buone  P.FepeLi — Un. saluto alla. Depntazione DEA ci di Genoi 
Strasbargo fa la guerra, cioè l'armata tedesca, proclami (che senza dubbio il pallone avrà notizie dell'esercito della Loira, ma non ‘in- spagnuola.. Marcia, enti in Reve cal 
la quale poteva trarre colle sue bombe sui | recati a Tours) si-sono impegnate questa :| ‘dica i suoi movimenti, limitandosi a dire che f  R. MattiIozzi — Aci e Galatea. Valtzer. Pisanelli » >» 135 zioni ce 
valli ed aprir breccia, e non sulle case, nè | notte. Un vivissimo attaeco ha avato luogo | esso si fortifica in modo da affrontare gli.at-j. E. PerreLLa — Marco Visconti. Tersetto Chiave cia in grazii 
sulla cattedrale. So l’armata assediante voleva | sopra Thiais, Chevilly, Choisy-te-Roy; la Gare- | tacchi dei corpi prussiani che lo minacciano, | finale. Restelli » >» 196 nelle str 
combattere la guarnigione e non la città di aux-Boeufs, fra Vitry ® Cieisy le-Roî, è s‘ata | Un numero: del Times introdotto qui cif P. FepeLI — Mita; Mazurka: Mancini » » 9 impedita 
Strasburgo, potéva ottenere lo stesso scopo presa e distrutta. Mi Si assicura che 40 can- | apprende che la Russia denuncia il trattato G. Veri — Aroldo. Sinfonia, Coppino » » 9 gersi in 
attaccando le opere, militari e non i cittadini. | noni prussiani vennero inchiodati dai nostri; | del 4856 con mna circolare del Gortschakofî, | R. Marriozzi — L’ Esposizione Italiana. { ‘Gi atiti voti andarono dispera. 
Ma.il generale Werder trasse bombe, razzi e { le truppe furono ammirabili, ed i marinai so- { 6 ci descriva inoltre la collera del popolo in- | Marcia. 


Rimangono quindi eletti î due primi, cioè gli 
onorevoli Mordini e. Pisanelli. Per. gli altri due 
Vice-presidenti vi sarà domani ballottaggio fra gli | (8) 
onorevoli. Chiaves, Restelli, Mancini e Coppino. 

La seduta è seiolta alle ore &. 

Domani seduta al tocco, 


granate senza pietà, appunto perchè sapeva 
che spaventando la popolazione avrebbe fatto 
prima cader la piazza.. 

< Ed ora, dopo aver rovinato mezza Stra- 
sburgo, i patrioti tedeschi vogliono con qual- 


pratotto hanno dato prova d’un impeto e di gleso. 

un valore notevole. Queste operazioni su Choisy- È inutile di dirvi chè rinaneiando all’ap- 
le-Roi ed i villaggi dei dintorni non erano la poggio della Russia sù cui noi non ealcola- 
parteimportente dell’azione. Un eotpo di 80.000 | vamo, non si vede senza piacere la nostra 
uomini accantonato nella penisola della Marna | antica alleata pagare colla rovina, dei suoi 


Nella sera di sabato, 10, corrente, allé ore 
9, avrà luogo al Gircolo artistico’ una veglia 
danzante alla quale i signori soci potranno 


n a interveni lle sî î si L 
che milione di fiorini, questuando qua e ]ò, | doveva passatla, ma avendo il nemico aperto | interessi l’indifferenza colla quale ha veduto sta E SIANO O Ne al DIE. - well 
farsi perdonar- dagli strasburghesi i danni loro | le cateratte di Neuilly.sur-Seine, il ponte di compiersi la caduta della sola potenza, che |‘ i Gircolo artistico in Firenze, in sua add: = 
 Tecati ed indurli, mereè questo fatto, a di- | battelli andò a picco, Si è sparsa la voce al» poteva aiutarla a mettere un freno alle am- | nanza generale, 10 scorto novembre, ha de-'|. NOTIZIE INTERNE E FATTI Vari Por | 
menficara che sone cittadini francesi per di-.| lora a Parigi che l'affare era abbandonato è | bizioni della Russia. liberato "che, ‘fio A nuova disposizione, pos: PR [tin ; non si 
ventar tedeschi. E pretendono che Vienna di- | che tutte le truppe si ripiegavano. Notizie | Oltre ad una specie di curiosità ben nata- | sano essere frapirto semplici aggregati n ì 4 di men 
mentichi di esser eapitale dell'impero austriaco, | posteriori sembrano molto -più favorevoli; i | rale, nulla minaccia l’ordine qui. I battaglioni | a}ja Società di trimestre ‘in trimestre, ‘anche | — Alla Lombardia del 6 Scrivono da Vi quando 
per rieerdarsi di essere città tellesca, è con- | generali Ducrot e B'anchard sarebbero riu- | di Belleville, che ispiravano tanto timore -al le persone aventi domicilio fisso in Firehzo, | Pererte: videro 
corrrere con densro a fat disertare gli stra- | sciti a passare la Marna nella direzione di | nuovo prefetto di polizia, acelamarono' jeti ‘il che non potevano fin qui essere accettate che | Domenica, % eorfente dicembre’, era un DI 
sburghesi dalla Francia. îl Consiglio comunale | Choisy-le-Roi, Furono veduti uscire da Parigi | generale Trochu davanti ‘al forte di Rosny, | în qualità di soei effettivi. o nò ‘di festà pèl comune di Vimercate. ue 
rifiutò è fece bene. dell'artiglieria e dei rinforzi, il che farebbe | inivere di pensare a rovesciare il governo. SO dr 55 Ri la Principessa di Piemonte Visitava cla 
: Lo Y $ n 18 
———————_rz="" ci Cer tdi mie @J]@]‘ eu _=»—_r—r— Dom: 
di cose,..che-vi «trasportano —alle-scorse età, | actito @ qualcuna colle volte è pareti dipinte | hanno salutato, put guardandovi con occhi so- st'angolo; perchè? Ah.... ecco, Jà in fondo, | la chiama il canuto vegliardo e la guarda fa fra 
ehe vi fanno fremere di gioia e di nobile or- | secondo il costume ‘del trecento; affreschi e Spettosi 6 quasi. in cagnesco; poi una sala { Sotto l’arazzo, una porta mascherata si apre | amorosamente, e cantato Jemani il bel- stelli 
goglio se portano scolpita in loro una pagina | tele di quell'epoca, cioè, déi tempi di Cima- | Scmibuia, piena d’attrezzi da guerrà e da cac- | e.... gesummaria! È forse un’ombra. quella? { lissimo capo @ lei "in bacio sulla can- ranza 
gloriosa ‘di ‘storia ‘od «un fatto magnanimo — bue, di Giotto è dei loro seguaci, quando l’arte | cia; un altro più vasto. cortile si è presen» { No, è una. persona viva; si muove; a€cenna { dida fronte; non una Farola ha sfiorato le Pino co 
di dolore invece e di‘gatieroso sdegno se na- | di Apelle moveva solo ancora fra noì i primi | tato quindi ai vostri Sguardi, ed în fondo, al a questa parte, -eccola;..,, È un gran vegliardo loro labbra, eppure in quel muto amplesso si Il rist 
scondono nelle loro: viscere il ricordo di qual- | passi; qualche lavoro altresì del Beato Ange- | giusta distanza fra loro, due grandì torri sulle | di aspetto severo, sparuto: nel volto.e dalle | scambiarono certo un mendo di cose. Un si- evident; 
che' turpe impresa, di qualche viltade o ‘tra- | lito è di Fra Bartolommeo Della Porta, o | quali ‘stridono in balia del vento due immense sguardo semispento; si avanza con passò va-{ lenzio <a ma rintorno asioro e, le un sa 
dirnento. Miracoli questi dell'estetica, dei pro- | quanto meno appartenente alla loro scuola. | banderuole di ferro, sormontate «da un leone | cillante e sorretto da:mna donzella vestita a | 9BPF9 della notte dis dono Gu NNO e i di O scri 
ig dell'arte, della storia, della tradizione, | | Usa volta entrati nel castello, vi.si respira | rampante; tutto all’ ingiro mastini a catena brano e bella come. un cherubino; chi sarà | 1% ©àMpana del castello ha segnato l' Avem- voti, 
anche dell sentire; individuale più o mkno | proprio l'ambiente d'una dimora del medio-evo, ghe ringhiano — mute di cani che abbaiano | mai? Sua nipoteforse? Oh sieuro fina recente | MAFIA; somparisce un fioco lume portato da teso, ta 
profondo, «he's*impongono sempre, e forte- | tanta e così singolarmente vera © perfetia è | impazienti nei loro covilì — cavalli che ni- | è terribile sciagura. dev'essere piombata sul mi Paggio, e quei due si alzano ed a passi ®trobber 
mente #emctono 2 volta a volta le fibre tutte | l'illusione; un non so che d’iadefinibile vi | triscono — falconieri. che esercitano ad in. | capo di quei due; la portano scolpita sulla { *Nt ritofhino' alle interné itinize3 eréo, sono Ma 
del ewore mano. aleggia tutto all'ingiro; i vostri sensi subi- | telligente volo rapaci augelli — altri bravi fronte. dimessa, e .tristamente ‘addoloratat.: Il preci, Che il buon Dio non sia loro avaro dam. 
Tre porte massime, ferrato 6 di ‘mia sotì- | scono l’azione di un fascino seduttore ;. il re- | seduti a terra in varie pose che i lazzi d’on vecchio si asside a stento sovra una gran ses .| © Mo @ di pace alle travagliato anime! amo. © 
dith a' tutta ‘prova”lcòsì dovevano essere nei | Spiro stesso è meno libero; vi sentite quasi | giullare fanno ridere Sgangheratamenta, dia.a bracciuoli nel vano di una finestrà ;;fa a, bando alle mentorie Sa para de avess 
tempi di mezzo, <quatilo, cÎcè, serdiveno solo | impactiati nells mosse 6 nei detti; la scarsa | Lo scudiere che vi Dresede ha dato, un fi- | tn segno....... Una voce eristallina ‘intuona | MOTTO © sepolto, e sortiîmo da un certi de' vice 
a difesa) daniiv accesso al castello: dino grandi | huco, la solennità del silenzio ,, il colore an- | schio è-la gran porta di una delle due torri si | le prime note di una strana canzone, . ciiî: le fumaginerio pe rientrare in quello Va biato qu 
a mezzanotte ed'a‘ponenté <— la ‘terza, bassa | tico e I0 stile severo delle mura, del mobilio, | è aperta; aveté attraversato un andito semi- { corde di un liuto, toccate da mano maèstra; incigliata cho ci tx Dad l'un a 
0 piccola, ‘a meziogiorno; Una scaletta, che di tatto, vi fanno quasi credere d'essere già | osturo, altra sale deserte e tetre, e salita una | fanno soave accompagnamento : da lungi, lag nel complesso, come titi tri ha Rat Mago: mi 
> fa-capora quest ultima; porta al ‘piano ter- | vissuti uialttà volta. Non sicte più figli del:| lorga scala: qui fa un. paggio che vi si è giù, in fondo alla valle € ripereosso dagli echi petite Îl tipo pese sid Hi pie: di &giore 
reno è ad’un primò cortile rettangolare dove | secoto decimonono e contemporanei o-mpoti di | fitto incontro, e vi condusse in nnà lunga | della montagna, si sente:ad un tratto:lo squile cutale, Coi, per essere < li arte ©gnun 
un grazioso colonnato cui capitelli ritchi di | Volta, di Galvani, di Watt, di Jacquart, no, | galleria, dalle cui pareti pendevano ritratti di | lare di un como; è forse un segnalè? ‘Chi Dezza della parole, manca on è Aldi Te o, su 
fregi, tutti - di-diverso disgno, ‘è le nicchie | 10; ma d'un salto solo avete risalito di più.| guerrieri, fea cui molti portavano impressa { lo sa 1.Ma la vaga donzella: ha tremato; ed bey VEtTO, E 2Ene do qualche bruitò "tbbe fo: 
giù incavato nel muro, ei -additano in questo | graiini la scala dei s.coli trascorsi. E non vi | sul bianco mantello la. croce rossa, segno | una fartiva lacrima solea la guancia pallidetta: I FAT ar a duè merli della "imetterg 
retintò it fatuo “chiesto del cestello. Qui, ed | pare che l pesùnti tstene di um ponte leva- | delle batteglie combattute in Palestina, a di- | certo quello squillo è penetrato nelle più spie litri pare ricotta ù 
anche ai piùvi superiori, i Htvéri' di resfturo f tolo siansi or ora abbassate innanzi a voi? | fesa del Santo Sepolcro; di là poi.in questa | time latèbre del suo cuore ; essa “I 7 più alta torre, ndo nel festRImpO stupri, in ta one 
‘ Anne x i epica qriogi Ancora af: { Aveto Rep dapprima un androne ed. altra stenza dove vi trovate ora. Il paggio si | ed è contrastato l'amor 733 Infelico 1 Oni nero © 80g . z, eno i 
n * Je camera in arte a cortile, i ini d’; i ‘vi Ù A io di FR? Cogo cendi rapine. 
fo altims: mm gran pi sesto | uno stretto » dove gli uomini d'arme vi © è allontanito 5 vi lascia soli nel buio di que- | ha deposto il liuto e*ressato il canto; a sè | (Continua) î P.l ; 1 è non ‘ 
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nascente: Asilo. infanti puale .de- 
ossi accettare la dedica ed o y di por- 
tare l’augusto ‘sno ‘nome. Il presidente del- 
l'Asilo, signor Luigi ing. Ponti, avvisato di 
tale visita nella sera del giorno precedente, 
faceva raccogliere i bambini i quali avanti la 
S. A. R. diedero un breve e commovente 
saggio dell’istrnzione che hanno avuto nel poco 
tempo che sono ricoverati , e questo saggio 
riescì graditissimo alla Principessa che nella 
innata sua alfabilità compiacevasi di chiamare 
a sè vari bambini ed intrattenersi con loro 
famigliarmente. Dora pera data a vis 
sitare il Collegio femminile delle: Marcelline, 
ove pronunsiava parole di soddisfazione per 
la buona istruzione che vi viene impartita. 
Anche l'ospitale in luogo «avrebbe avuto l'o- 
nore di una reale visita se nen si fosse già 
fatta ora tarda, per cui i vimercatesi sperano 
di vedersi nuovamente favoriti dalla Prinoi» 
pessa la, quale colle sue rare e belle doti si 
fa da amare e fiverire. 

— L'altro giorno; serivo il Corriere del- 
l'Umbria di Perugia del 6, a Ponte Val dei 
Ceppi, due contadini presero ad'altercare fra 
loro per fatili motivi, e dalle parole passando 
ai fatti, o Ga impugnò un lungo ‘col- 
tello che nie si trovava sul tavolo 
della stanza in emi avveniva la lite, ed uccise 
l’altro con una coltellata al petto. 


— Ieri, scrive il Corriere delle Marche del 
6, alla stazione daziaria. della Marotta, presso 
Sinigaglia, due. guardie doganali vennero a 
contesa, ed una di esse fa uccisa dall’altro 
con un colpo di fucile. L’uecisere venne ar- 
restato. > 

— Sappiamo, serive il Ravennate del 6, 
che la. rappresentanza municipale «di Faenza 
rassegnò le sue dimissioni. 

—_ 


Salvataggio. — Alla Gazzetta dell'Emi: 
lia del ‘6 scrivono. da Urbino: 


non è nè della maggioranza nè dell’oppo- 
sizione, la quale per niun -verso poteva 
riuscire, ma che bastò per impedire che 
tutti e quattro i vice-presîdenti fossero 
nominati al primo scrutinio. 


Questa votazione ci induce a credere che 
sarà necessario do squittinio di ballottaggio 
anche per. parecchi segretari e fors' anco 
pei questori. Quanti vi sono che, neppure 
Nelle assemblee politiche, non sanno spo- 
Gliarsi de’loro individuali affetti e senti 
menti, e credono -far atto d’ indipendenza] 


Dirette notizie da Londra confermano la 
notizia della Neue freie Presse che l’istmo 
di Suez sia per esser acquistato da una 
Compagnia di capitalisti inglesi. 

Il contratto non-è ancora stipulato, ma 
ne sono già stabilite le condizioni. 

È da oltre due mesi che i negoziati erano 
stati aperti tra il sig. Lesseps. ed alcuni 
banchieri di Londra. ° 


cn 


Domani sera, giovedì, nelle sale a pin 
terreno del Senato ha luogo un convegno df- 
ferto dalle presidenze dei due rami del Par- 
lamento alla deputazione della Cortes costi- 
tuenti di Spagna, al quale sono invitati pa- 
Tecchi eminenti personaggi. 


La. Freie Presse del 6 dice cha il titolo del 
re di Prussia sarà: 5 

« Imperatore di Germania, re di Prussia.» 

Lo stesso giornale ha per dispaccio da Ber- 
lino, 5: 

«Il principe Luitpoldo consegnò ieri l’altro 
al.re Guglielmo, a Versailles; la seguente let- 
tera del re di Baviera: 


€ Dopo. l’accessione della Germsnia  meri- 
dionale nella Confederazione i diritti presi- 
denziali della M. V, si estenderanno su ‘tutti 
gli Stati tedeschi. 

€ Io mi sono dichiarato favorevole alla loro 
riunione nelle vostre mani nella convinzione 
che ciò corrisponderebbe agli interessi \com- 
Dlessivi della patria tedesca e dei principi al: 
leati, nello stesso tempo però, nutrendo la 
fiducia che i diritti spettanti, secondo la co- 
stituzione alla presidenza della Confederazione, 
cioè di ristabilire l'impero tedesco e la di- 
guità imperiale, vengono indicati come diritti 
esereitati în nome di tutta la. patria tedesca 
in base all'accordo dei suoi principi dalla 
| Maestà Vostra. 

« Io mi sono quindi rivolto ai principi te- 
deschi colla proposta di insistere con me presso 
V. M. perchè l’esefcizio dei diritti presiden- 
ziali venga collegato coll’assunziore del titolo 
d’imperatore tedesco. Appena V_M. edi prin 
cipi alleati mi avranno partecipato la loro vo: 
| lontà, inearicherò il mio governo di aprire le 
trattative necessarie per raggiungere lo Scopo, » 


Stesso giornale rileviamo che il sig. Oliviero 
Bixio, il quale serviva nell’ esercito francese 
come volontario, ed è stato fatto prigioniero 
a Metz, riuscì ad evadere da Stettino dove 
era stato condotto e si recò sopra una nave 
ingles» a Copenaghen e poi a Londra da dove 
partirà per Tours ende mettersi a disposizione 
del governo, 
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DISPACGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 5. — Il principe Federico Carlo, 
dopo tre ‘giorni di vittoriosi combattimenti, 
occupò questa notte Orléans, avendo preso 
d’assalto la stazione e i sobborghi. 

Furono presi circa 40 cannoni e fitto al: 
cune migliaia di prigionieri. Il nemico è in- 
seguito senza sosta. Le nostre perdite sono 
proporzionate-a questi fatti, 

Argueil, 5. — 18° corpo della. prima ar- 
mata sostenne ieri alcuni felici combattimenti 
al Nord, all’ Est di Ronen. Prese un cannone 
e fece 400 prigionieri non feriti. Le nostre 
perdite ascentono a un morto e 40 feriti. 

Berlino, 6. — Seduta del-Reichstag. — La 
discussione generale sui trattati cogli Stati 
del Sud.fu chiuse. Gli emendamenti farono 
respinti. La Camera deliberò di procedere alla 
seconda lettura. 

Stuttgard, 6. — Il ro aderì. alla proposta 
di conferire al re Guglielmo il titolo d’impe- 
ratore. 

Oggi partirà per Versailles un aiutante di 
campo per rimettere una lettera autografa di 
S. M. sn questo proposito. 

Berlino, 6. — Si aprirà prossimamente a 
Londra la sottoserizione all’ imprestito della 
Confederazione del Nord per la somma di tre 
milioni di sterline. La sottoscrizione si aprirà 
anche qui. 

Versaîlles ,. 6. — Ad Orléans farono presi 
TI cannoni, molti equipaggi, 4 vapori armati 
e si fecero 1000 prigionieri. L’ armata della 
Loira è dispersa in diverse direzioni. 

Tours, 6. — Un dispaccio di Gambetta ai 
prefetti ordina loro di smentire assolutamente 
«le voci allarmanti sulla situazione dell’armata 
della Loira, sparse dslla malevolenza onde 
provocare lo scoraggiamento e la demoraliz- 
zazione. Il dispaccio dica: « Voi direte pura- 
mente la verità coll’affermare che l’armata 
della Loîra trovasi attualmente in eccellenti 
posizioni, che il suo materiale è intatto e rin- 
forzito è ch’ essa si dispone a riprendere la 
lotta contro gl’ invasori. Ciascuno sia fermo 
e forte; facciamo tutti insieme un grande e 
supremo sforzo e la Francia serà salva.» 

Monaco, 7. — Il generale bavarsa Stefan, 
ferito ad Orléans, è morto. 

Stuttgard, 7. — Le perdite della divisione 
vurtemberghese, nei combattimenti del 30/no- 
vembre, del 2 e del 3 dicembre, ascendono a 13 
ufficiali, 268 sotio ufficiali è soldati morti, e a 
47 ufficiali e 1345 soldati feriti. Un ufficiale 
e 354 soldati sono scomparsi. Si sono perduti 
148 cavalli. I vartemberghesi fecero 1400 pri 
gionieri, fra cui 34 ufficiali. 

Versailles, 6. — Un dispaccio del re di 
‘Prussia dice : 

Abbiamo avuto dinnanzi a Vincennes tre 
salguinosissimi combattimenti, nei quali i vil- 
leggi furono alternativamente presi e ripresi 
finchè il nemico si ritirò senza essere attac- 
cato. 

Le nostre perdite sono grandi, specialmente 
quelle del 2° corpo e del corpo vurtember- 
ghese. Le perdite dei sassoni non s:no così 
considerevoli. 

Basilea, 6. — Mulhovse continua ad essere 
occupata, Vi furono installate le amministra- 
zioni prussisne. È continto il movimento 
delle truppe tedesche. 

In seguito ad vn tentativo di sviamento 
della ferrovia di Dornach, i prussiani hanno 
inflitto a questa città una multa di 25,000 
franchi, ed ordinarono che ogni eonvoglio 
debba essere aceompagnato dai notabili del 
luogo. 

Costantinopoli, 6, — Kiprisli Mehemed pa- 
scià diverrebbe granvisir. Il generale Ignatieff 
appoggia questa nomina, essendo Kiprisli par- 
tigiano dell’alleanza russa. 


Nel cuore della notte dal mercoledì al giovedì 
scorso, scoppiava un.incendio a Sant'Agata Feltria 
in territorio d’ Urbino, nella casa del possidente 
Battistini. Lo stabile in breve era invaso dalle 
fiamme, che minacciavano di certa morte la mo- 
glie del Battistini, incinta di sette mesi, cinque di 
lui bambini dell’ età da uno ad otto anni, ed il 
vecchio padre. di, lui infermo; . gridanti invano. al 
soccorso da una camera già in preda al fuoco si- 
tuata al piano superiore della casa,.alto 13 metri 
da terra. Ogni uscita essendo impossibile e grave 
il pericolo per'recar loro: ainto, le vite di quei 
setto derelitti sarebbero in breve state spente nel 
fuoco, se due carabinieri accorsi, con inaudito co- 
raggio, non. si fossero accinti alla loro salvezza. 

In un-istante, legate fra' di esse aleune scale a 
piuoli, salirono. fino alla. camera già. minacciante 
rovina, e quivi, presi ad uso ad uno sei di quei 
disgraziati li portavane in salvo, mentre una bam- 
bina dell’età di cinque anni, veniva ‘anch'essa ‘got- 
tratta incolume alle fiamme dal tintore' Fracassi, 
Quando fu visto per ultimo il vecchio ottuagena- 
rio, già svenuto e quasi soffocato dal fumo, ‘por- 
tato su le spalle da uno dei carabinieri, la popo- 
lazione, commossa a tanto generoso ardire, pro- 
ruppe in applausi. 

La famiglia Battistini, riconoscente, serberà pe- 
renne memoria ai suoi salvatori; i carabinieri reali 
Pignignoli Luigi e Motti Alessandro. 

Nevieata. — Ieri, scrive il Commercio 
di Genova del 5, stantio la gran quantità di 
reve caduta non poterono’ aver luogo le ele- 
zioni commerciali, e tanto ieri quanto oggi 
in grazia. dello» strato di- ghiaccio formatosi 
nelle strade, la circolazione degli oinnibus venne 
impedita, perchè i cavalli non potevano reg- 
gersi in piedi. 
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NOTIZIE ULTIME 


« Darmstadt, 5. — Fra gli ‘ufficiali fron- 
cesì qui internali circola una dichiarazione, 
nella quale protestano contro il ristabilimento 
al trono dell’imperatore Napoleone. » . 

€ Londra, 5,-—-Il duca di Sutherland smen- 
tisce che gli siano state fatte apertura per Js 
compera del canale di Suez da una Società 
inglesa, x 

«I giornali ritengono che la risposta di 
Granville alla nota di Gortschakofl sarà di te- 
nora pacifico. » 

« Pietroburgo, 5. — Un supplemento del 
giornale ufficiale dichiara non esser necessa- 
Fio di autorizzare una sottoscrizione per la 
costruzione d’una flotta del’ Mar Nero, poichè 
le spese per la difesa delle coste spettano 
allo Stato. 

« È imminente la pubblicazione della nota 
di risposta di Gortséhakoff ai dispacci austriaci 
nella quistione d'Oriente. È 

«Il dispaccio di Gortschakoff indicherebbe 
la corrispondenza diplomatica scambiata at- 
tualmente come di natura secondaria di fronte 
alla imminente conferenza; e relativamente 
all’importanza che la nota di Beust dà all’os- 
‘servanza dei trattati ed alla necessità di man- 
tenerli, il cancelliere farehbe cenno con fina 
ironia alla violazione delle paci di Zurigo e 
di Praga, contro di cui l’ Austria non fsce 
valere gli stessi argomenti. i 

« Gl’ indirizzi di lealtà e di approvazione 
allo czar per la politica della Russia nella 
quistione orientale continuano a giungere senza 
interrazione. Anche gli czechi residenti in 
Volinia inviarono en'simile indirizzo allo czar, 
‘il quale rispose tosto telegraficamente. » 


La Camera non contava più oggi lo 
stesso numero di deputati di ieri. 

Per la nomina de’ quattro vice-presidenti 
non si ebbero che 262 schede, ossia 40 
di meno. Alcunî giqnsero solo în ritardo 
quando l’urna era già chiusa, altri non si 
videro più. ra ; > 

Due soli vice-presidenti riuscirono eletti 
a primo scrutinio ; sono: 1’ on. Mordini 
con 187 voti é l'on. Pisanelli con 135. 

Domani ci sarà scrutinio. di ballottag- 
gio fra gli on. Chiaves con '129 voti e 
Restelli con 126 della lista della maggio- 
ranza’ 6 gli on. Mancini con 94 6: Cop- 
pino con 93 dell'opposizione. . —._ 

Il risultato della votazione d'oggi è prova 
evidente che nella maggioranza ci è stato! 
uno screzio; non sarà che di una ventina 
di voti, ma screziò ci è stato. Senza di 
esso, tutti e. quattro i candidati proposti 
sarebbero riusciti eletti. Dis 

Ma perchè questo Sscrezio? Non cre- 
diamo che ci siano dieci deputati, i.quali 
se avessero avuto ‘a proporre essi la lista 
de’ vice presidenti; «non sare sum 
biato qualche nome,per. metterci quello 
cn dialer con cui avesse 
maggiore affinità. politica. Ma so in. balla 
di ognuno fosse di comporre le-liste -a 


Tours, 7. — Si ha da Parigi in data del 4: 

Lo spirito dell’armata che vopera al di fuori 
di Parigi è eccellente. 

Ferry indirizzò un appello ai parigini af- 
finchè ricevano nelle loro case i convalescenti 
ed feriti;-il cui stato non richiede le «cure 
costanti degli ospedali. 

Trochu soppresse provvisoriamente il ser- 
vizio postale per le truppe. che occupano i 
posti avanzati, y 

In seguito ai combattimenti del 30 e del 
2 furono condotti a Parigi molti prigionieri. 

I prussiani stanno costruendo a Malmaison 
alcune opere difensive formidabili. 

Credesi che una parte dell’armata del prin- 
cipe. Federico Carlo abbia preso parte alla 
| battaglia di Villers del 2, -Le truppe tedesche 
che vi erano impegnate si caleolano a 120,000 
‘uomini. sb 

Il governo. spedi un indirizzo a Trochu 
esprimendo la sua viva riconoscenza a lui, a 
Ducrot è all'esercito per P ercica loro. con- 


L’Independancs Belge del 5 ha il seguente 


Stuttgarda, 3. Il generale Obernitz telegrafa 
1: Float 

« Malnoue; 3,5 1(2 ant. — Ieri i tedeschi 
attaccarono la lmea di Champigny a Brie, oc- 
cupata dal nemico. Forze nemiche considere- 
voli sì tenevano: di' fronte a noi. dn 

« La prima brigata ‘wurtemberghese ha:preso 
parte all’azione col 2° corpo d’armata prus- 
siano e la 24* divisione sassone, dalle 7 di 
mattina sino alle‘ 4 pomeridiane. Champigny 


i ; i i i ci siamo man- Ile giornate del 30 e del 2.-Il conte 
caos © sî ‘frove-.| venne in parte ripresa e-noi gi siamo men- | dotta nelle gi I 
i a du post ni male. il | tenuti nelle posizioni di Villers e di Bouilly. | Neverlée, siutante di Trochu, fu ucciso nel 
pan -che. = «Gli ufficiali ed i soldati si sono' distinti | combattimento di V.llers. 


Îmettersene alla sorte. SR 
tengono saldi i vincoli della disciplina. Ciò 
che non intendono coloro che hanno fatta: 
oggi una scissura, adottando una lista che 


con un valore straordinario. 

ic«La seconda: e la ferza brigata si trovavano 
in posizione a Sisy ed a Villenenve-St-Georgesa 
‘Però esse non hanno preso parteall’azione. » 
‘Da una cor:ispondenza di Londra, 1°, allo 


Versailles, 6, — Alcuni distaccamenti del- 
18° corpo respinsero il 4 corrente una bri- 
gata francese dinnanzi Rouen. Furono fatti 
prigionieri 10 rfficiali 6 400 soldati e preso 
un cannone. 


Il giorno seguente ebbe luogo un altro com- { 


battimento vittorioso sulla nostra ala destra, 
in seguito al quale il nemico abbandonò Rouen, 
che fu occupata dai nostri. Nelle trincee ab: 
bandonate si trovarono 8 grossi cannoni. 
Berlino, 7. — Dicesi che oggi comineierà 
il bombardamento dei forti di Parigi. 
Notizie prussiane fanno ammontare le per- 


dite dei pressiani nei combattimenti dinnanzi © 


Vincennes a parecchie migliaia di uomini, 
Dopo Ja presa di Thionville, l’amministra- 


zione della Lorena tedesca è completamente È 


organizzata. 

Vienna, 7. — La Neue Presse annunzia 
che .verrà qui contratto un prestito francese, 
Credesi che questa notizia sia infondata. 

La Presse ha da Costantinopoli: L’ Inghil- 
terra propose, come base della Conferenza, la 
libertà nel Mar Nero. Le potenze e la Porta 
aceettarono questa proposta. 

L’ Unionbank domandò di poter fondare a 
Fiume nna Società di navigazione transatlan- 
tica, sotto la garanzia del governo ungherese, 
allo scopo di esportare specialmente farine pel 
Brasile e gli altri Stati dell’ Ameriea meri- 
dionale, 


BORSE 
Yienna, 7 (n) 7 


Mobiliare . . . . . +] 247.80 [24825 
Lombarde. , . . . .|178.80|179 50 
Austriaca |. . «+ | 888 — | 884 
Banca Nazionale. « .|729—|725- 
Napoleoni d'oro... nf 9.91]. 991 
io. su Pi DIETE lodi Mondi 
Cambio sa Londra. . ,|:123-10 | 123.25 
Rendita austriaca. 65 50 | 6580 
lino, 7 6 7 
sale 20.0. + | 210 — | 209871 
Lombarde. . . . . | 9818] +98 81 
Mobiliare . +... +] 186 — | 1851 
Rendita italiana. . .| 5£18 mn 
Marsiglia, 7. 6 n) 
Rendita francese mM Mi 
» italiana — —. 55.25 
Prestito Nazionale. . . . 490.-— 42750 
Austriache . ... . .780— 770 - 
Lione, 7 6 7 
Rendita francos .».— .. 5150 81/50 
» italiana + _BE40. 55.20 
Austriache 8- 27- 
Lombarde OC celle nie] 
Prestito Nazionale». . . 45 — #5— 
Londra, 5 5 6 
Consolidato ‘inglese . 9 — 921/16 
Rendita italiana . . 555,8 557,16 
Lombarde. . ., 1411116 16 916 
Turco . . "a — — 4518 
$i 18095100: ig 
Cambio su Berlino . — —,62718 
Oro... #6 I 
Tabacchi . . . + —— 8858 


Nuova-York, 6 5 6 
paste 2 11h 11078 


—_—r ——_ —r___m pu; 
GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni RomBALDO, Gerente, 
Col n] 
BORSE DI COMMERCIO 

Borsa di Firenze del 7 dicembre 


Boro. . o. ea a Ch 58.904. 5885 
Idi. . 0,0. + FO.» 5897488 92 
BIRRE 8:0L BRL ne 
Impr. naz. pag. 5 °[o FC. L 5 
OBEL Beni Eoolesiast, CL 78154 7805 
Az. Regla coint. Ta- 
tacchi, carta . . FC.L 702504 701 — 
bbl. 6 oro Regla Ta- 
IE + + CL SME-d 472—- 


Az. Banca naz. Tosc. 

1° gennaio 1869 . FG. 1, 1424 — d, 1428 50 
Az. Banca naz, Regno 

d'It.1° luglio 1869. N. 1. 2380 — d. 
Ubbl. SS. FF. RR.. NL ——d. 
Az. SS. FF. Livorn. N.1. 20 —d, — 
ObbI. 3 oo delle sudd. N, 1 169 — d. 
Az. SS. FF. Merid. FC, 1. 836 75 d. 836 50 


5 opoit. in pico. pezzi N. ——d. 5950 

Ha iù id N.l ——d. 86 

Impr. naz. pico. pezzi N.l. — —d. 79 — 

Napoleoni d’oro . . N.l. 2109d. 107 
Prezzi fatti del 5 °[o 58 95-97 ro. 

Borsa di Genova del 6 dicembre 

Ut. corso Cor. pr. 

5 o[o Rendita italiana cont. 58 75 59 05 

» » » fm. 58.90 — 59-10 

Banca d’Italia . . . f.m. 2375 — 2390 — 

Cred. mob. ital, y. 400 fm. AA — 485 — 

Az. Ferrovie Meridionali fm. “— — 835 — 

Obbl. Beni demaniali cont. ——. —— 

Borsa di Milano del 6 dicembre | 
Nom. Pr.fatti. 

Rendita italiana 5 °[ con. — — 5890 

» » 5 fim —— 5897 

Az. Banca Nazionale cont. 2870 — 1— — 

Id.SS. FF. Meridion: fim. 336509 — — 

©Obbl.SS.FF.L-V.Italia cent. — —  —— 

» » Meridionali f.m. 170 — _ 

» Beni demaniali cont. 42 — - 

» » fim. di — -_ 

» Città di Milano 1860 cont. 8150. —— 


Borsa di Torino del 6 dicembre 


Corso legale ph; 95 a ; 
Banca Nazionale c.d. m. inc. 
Pezia d’oro da fr. 20 da L. 21 09 a 21 05. 


_——— _——————_——————_ 
TÉATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera Ruy Blas Ballo. Emma 
Florans. 

NICCOLINI. — Operetta Guerra d'amore ‘indi 
un pugno incognito. 

ROSSINI. -— Opera, Errani. Ballo La" fioraia 

PIAZZA VECCHIA. — L'infamata Ballo Il ri- 
torno dello schiavo, 


I 


a 


DI CREDITO PROVINCIALE E 

i = —_ _rrr “ 
i SOTTOSCRIZIONE |< ni 
i 


a N. 5,000 delle Azioni nuove © 
della Banca Nazionale Toscana 
autorizzata per deliberazione 
î DEL SUO CONSIGLIO SUPERIORE 


1 > approvata‘ e resa esecutoria col R. Deoreto 
| del 20 novembre 1870. 


SOCIETÀ GENERALE 


| Comunale, vista la: deliberazione. del Consiglio Su- 
+ periore della Banca Nazionale Toscana dol 22 ot- 
; Sobre 1870, approvata e resa esecutoria col. De- 
, oreto Reale del 20 novembre D. p., per la quale 
| vien portato da 10 a 80 milioni il sno capitale, 
| mediante emissione’ di 20,000 azioni, riservando 

esclusivamente ai possessori delle azioni primitive 
{ il diritto di sottoscrivere alle muove, essendo in 

misura di disporre di 5,000 delle suddette Azioni 
nuove, ha deliberato di ‘aprire per le medesime ma 


Il loro ultimo seerso fa circa L. 2250. 
La Società Generale di Credito Provineiale e Co- 


munale offre le predette N. 5,000 Azioni nuove, 
| Jiberate dai versamenti stabiliti dalla citata 
deliberazione del Consiglio superiore Banca 


Toscana, a L. 925 ciascuna col pagamento in rate 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
‘alle n° 5,000 Azioni nuove offerte a L. 92% ciacuna 

50 Lire It. all'atto della sottoscrizione, 

"5 al reparto della Azioni, _ 

SOO in rate di lire 100 mensili da pagarsi nel 
giorno 20 di ciascuno degli otto mesi successivi, 
| cominciando dal 20 febbraio, in modo che l’ultima 
, Tata sarà esigibile il 20 settembre 1871. 
| Nel versamento del. mese di marzo verrà com- 

putato il dividendo dell’anno ‘in corso (1870). 
| Mancando al. pagamento di alcuna delle rate 

suddette decorrerà un interesse del 6 per cento a 

carico del Sotfoscrittore moroso. 

Decorso un mese senza che egli abbia. soddi- 
| Isfatto al suo obbligo, la Società Generale di Credito 
Provinciale e Comunale ‘procederà senz'altro alla 


vendita del Certificato Originale a tutto rischio del 
Sottoscrittore medesimo. 


| Diritti dei Sottoserittori. 


Compiuto il reparto, e quindi fatto il secondo 
î versamento; le Azioni Parteciperanno agl'interessi 
{ @ dividendi futuri, compreso quello dell'annata in 
| corso (1870). È 
i All'atto del reparto riceveranno un titolo prov- 
yisorio. 

Eseguito il pagamento dell'ultima rata a saldo 
dell’ azione, riceveranno il Certificato originale 
, emesso dalla Banca IVazionale Toscana; 
| I versamenti potranno anticiparsi o tatti o în 
' parte, nel qual caso verrà bonificato l’interesse in 

Fagiona del 5 per 100 l’anno, 
|. HI diritto di pagamento a-rate mensili non si 

perde dal sottoscrittore neppure nel caso che il 

Consiglio superiore della Banca Nazionale Toscana 
. delinerasse il versamento delle restanti lire Cin 
quecento per ogni nuova Azione prima che egli 
avesse ritirato il suddetto certificato originale. In 
questo caso dovrà però rimborsare alla So 
nell'effettuare il pagamento dell’ultima rata, la 
somma che la Società generale avrà per esso an- 
ticipata. 


Î 
La sottoscrizione sarà aperta 
nei prossimi tre giorni di giovedì, venerdì 
© sabato, 8, 9 0 10 del mese corrente, nelle 
| seguenti città: 
_ Firenze presso la Società generale di credito 
provinciale e comunale, via. Ca-. 


vour, N. 11, p.p. 
Livorno presso Angelo Uzieli e Felice di. 
G. N. Modena e C. 
Pisa » Vito Pace. 
Siena » Raffaello Mugnaini. 
Arezzo » . Angelo Castelli 
Pistoia » Vincenzo Pratesi 
Genova » Fratelli Bingen. 
Torino » _U. Geisser e_(. S 
Milano » Mazzoni e C., suceessori 
| p Uboldi. 
Venezia » J. Levie figlio. 
Lucca » Giuseppe di Pietro Fran- 


ì cesconi. 


| Qualora il numero delle Azioni. domandate: su- 
— perasse il N. di 5000, su cui viene.aperta la :s0t- 
toscrizione, avrà luogo una proporzionata =ridu- 
zione. à 

NB. Indirizzare le domande alla Società gene- 
rale di Credito provinciale e comunale, accompa- 
gnata dal primo versamento (L. 50), mediante va- 
| glia postale o biglietti di Banca, in lettera racco= 
| mandata. 


BAZAR EUROPEO 
2 Vedi annunzio in quarta pagina. 


CALZOLERIA DI VIENNA 
Vedi-annunzio in 4.a pagina. 


Lezioni di lingua inglese 
; Date da una signora nativa di Londra. Via 
! della Colonna, 4, secondo piano, Firenze. 


a deli rali pt ipo slim metin ari tran pi i o Dito ini 


Si è pubblicato 


CA 4 "i 
LI . 5 Hr Stefano Jouhaud NUTI. à j PE ; Pi ) 
; — r presso : n 
. KLa vita politica Ren roi gii las vin 
DEL Nuovo dizionario italiano a Cgge si : ) oi l'e dae ari presti 
SAS È i l'ino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi venni je acque, polveri, pomate, eco. Vi sporcacciav: 
| Tatimo ad uso delle scnole di a-| | Ja-testa tingevano male (in rosso'e vere e moltissime volte a ge Si aRinR ORI Casa” Inglese W. SAUNDEREO rAnc. 
tinità compilato dal prof. Perosino. v'offre un Coswerico cmmMico (Coswerique MiITAIRE DES Ganprs) già esperimentato da migliaia di persone, che gode d'una: imatensa I {pgbil! ri 
E | ; 1 vol. in-8°, Torino 1870, L. 8, reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutte le-altre preparazioni finora conosciute,, basato sulla: compasizione dei Capelli, Groonti 
: Ifornari. Storia patria dal princi.|| | Ch@ lingo e meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba.jl Joro colore castaGno-BRUNO 0 xeno. naturalo | 
DI LODOVICO BAMBERGER 


primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse @ corrosive. La ichias 
semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti garantiti) d'odore Pico), C) presmita Li isereggiatilo Van È R 
aggio che si può usare anche în viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio: dovrà: portare l'arma inglese. © | n 
Prezzo Lire 6 © Lire 8, spia 


pio fino ai nostri tempi, narrata ai 
giovanetti e al popolo, 1 vol. in-16°| 
con vignette, Milano, 1870, L. 150. 
||Weissier. Trattalo di prosodia la:| 
tina. Prima versione italiana de) 


DEPUTATO AL PARLAMENTO DOGANALE 


- Traduzione dal tedesco 


Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via Pavzani 


RO K i, 18 Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53; | 
= na) e Roma, Via della Maddalena, 46 In Torino, presso il sig. APPINO profamiere:L. D, Sigg Si. spedisce dovon: \ 
Un volume in-32° di pagine 160 Cent. 60. F prof. Della Latta delle scuole pie. que, però ove vi è ferrovia direlta,col trasporto a carico del committente. r | 
i spedisce franco di porto a chi invierà l'importo in francobolli ke 1 vol. in-160, L..1 40, ar: I 
agli Editori FRATELLI SIMONETTI, Milano, Via Pantano, N. È. Icerrat (prof. Eugenio). Temi greci p A S Ì Î ( L I ID ‘Fibfiali ipa | 
In Firerize deposito* presso ULisse Francm, libraio, Piazza del Duomo adaltati alle grammatiche. di Bar: cre 4 IAC calcagno L A DITT | 
e ; © Num, 15. nonf e di Diibner, 1 v.in-16, L.4; di Codoîna per la tosso ; A }-- mera 
Wi E ti Ri D tue Sud ion A preparazione del farmacista A. Zanetti I 
. n È H È i | 
VIÙI 4 UIRE TE Dina Brno via dell'Ospedale, 30, Milano. | 
IL: NUOTO CODICR PARMACRUTICO ROMANO, TRO» | [sort pentiti] | ria) RIA | i 
= % È i "ont lgarat ' tandissimo, essendo il più sicuro cal- so 
ARTCO ed Appendico di ricetto di diversi accreditati tirimumvo x anemascamivo | | Stante delle iritazioni di petto, delle tossi | convul 
l pratici; contengono pag. 972, in-8° grando, sono ESl SANSUR E DEGLI Uxox:| | ostinate, del catarro, della bronchite e DI VIENNA: cui 
elegantemente stampati ed arricchiti da vignette utiliss‘me. La preci- DEL A. Grerswaza | | (Si polmonare; è mitatille il suo effetto ; ti | da 
sione nelle materie che trattano è molto agevole ai dottori in firmacia dh 6: sà i sca «È | calmante la coca ea FIRENZE anche 
ici MI | 0 Î iosì Î a a oltre cinquani anni di espe- rezzo L. 2. È n; ni x ' 
e medicina, e specialmente: aî giovani studiosi e dilettanti. 3 rienza, questo prodigioso rimedio pron: ino desio ;o d'Italia e | ||C D Collo del piede Via Por Santa Maria, N. 6 | da 
Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unico concessionario di tale interes- | | tamente guarisco, a preferenza di ogni Deposito in tutte le farmacie i E.F pivata minata 
sante:opera, deslderando di propagarla è metterla alla portata di tutti, ha creduto | laitro, tutte le malattie non escluse le dell’estero, e presso la Ditta A. Dante i , ; _ È 
D) uno «di ridurre il prezzo, cioè L. 15 in magazzino; L. 16 50, spedita franca, più ribelli inveterate- cronicità. Augiola Fetroni, via Cavour, 27, Firenze. Roma, già conoseiuta per specialità in calzature, si fa un devere avvertire il ‘pubblico| | Loira, 
© L. 19 se si volesse legata. — Le domande all'ingrosso si dirigeranno al medesimo | | Tosi di Firenze, guarita prontamente || | Stes52. Ditta, Di gira 46. | [flche nel suo Magazzino trovasi un grande assortimento di generi per la cerrent: i qualg 
in Cienova è gui si | accorderanno sconti: convenzionali secondo la quantità delle co- | { di un grave è trono ingorgo del fe-j | Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. btagione, cioè STIVALI e STIVALETTI e PELLE IMPERMEABILE, a prezzi j Ora 
ie che si domanderanno. ato e della milza, assosiato all’ar- n a ionali i ; si 
Li Deposito parziale in Firenze: presso l’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Judi È xs y ARTIERE di stanze 5 eccezionali. Avvi pure STIVALI E SCARPE CON PELLICCIA PER VIAGGIA: Ì quista 
Panzani, n. 18 — Torino, Felice Borri — Milano, Gaotano Brigola — Napoli, Ditta Vendesi in Firenze, via Porta Rosss (t] al 1° Ro (TORI, ja ch 
A. Dante Ferroni, Toledo, 58 e-Dura. — Palermo, Alonzo e Baldi Genova, Le | la} it.1 40 la hoccia con libretto biliato in via Remota, 8, presso la Piazza PREZZI FISSI cl 
——Bouf e Maragliano, = d'istruzione dall' mico depositario , dell'Indipendenza, da appigionarsi al pre- ven vanii at Reno, 
- {STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO |} | Leni "ooPotde sorini farmncista | | #10. rito al 2° piano Stivatài (Brouquine) dirne Alpi. - 
: : - i o. di Vitello, suola semplice 10 a 12 i i rase desto, | se n 
î i ». con ghetta Gl. ».1l.a li Chagrin, mezza E | jallo 
bai B À Z A R » suola doppia, » 18 a 1& ct alti... . » 2a lb } scia | 
j ? x | Via Por ; 7 » a punta dopp. » 13 a 14 Glaces 1,2 altezza, punta | zione 
5 È Rigi occhiel. all’ing. » 18 a 15 vernice...» 10 a 11 ortabi 
y) Santa Maria di Vitello, Glaces, suola sem- » alti... . >» 12215 là d 
(Proprietà dello Stato francese) N.5 bai : di Vitello, Gia, ‘con punta a VEE Hina AB ov = 1 i dh 3 "i 
‘ho nell'usare)” ; i Li vernice... . vba 15 nello,: 1,2 altezza punta a mesi 
SPESSE VOLTE NON SI SA rr ta RE È: & = x i (di Vitello, Ne” nda ii i| dra a o £ si è DD a dl | rigi a 
è cosaindifferenta di bevere di tale otale altra sorgente, perchè una sor- I proprietari di questo stabilimento hanno l'onore d'informare il pubblico che * per Salon all AA i | Ò 
gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un’al: la loro casa di compra di Parigi, via Maslay, numero 55, nella previsione de- di Chagrin, suola sempi. » 11/212 * vernice » 9a 12 Pero 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni in medicina delle SOR- ‘gli avvenimenti, ha spedito in settembre scorso al loro magazzino di deposito di Idi Bulghero iaia ò alti Balbo 00215) F | rio et 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattio del fegato [Marsiglia, via Noailles, 8, un assortimento considerevote di mercanzie, per con-| PAGO RETI DELONE HOlE:siog z SETE È 
e degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello ‘stomaco; — x i 7 35) 5 di pia imp. . . » 13.814 Pelle dorè 12 ‘altezza punta | di 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CÉLE- \RAgnenza essl ricevono dal deposito, come pel passato, tutte Je mercanzie ip » a punta dopp. » ik a 15 avernice . ., »12.a Ji cordani 
| STINS» Renella, malattie della vescica; — MESDAMES por tutti i casi arie al loro commercio. — Circa il 20 del corrente si farà una grande‘ esposi- di Bulghero vero, suola dop- nil cmallivio, 0.0 i dia 20) uolla.i 
ove i forraginosi: alleati agli alcalini sono necessari, — Le Casse zione di ziuocattoli per fanciulli e oggetti di fantasia per pia pel. imp.. » 15/2115 Satin -francaice ‘115 altezza.a qua 
sono di 50 bottiglie. # Strenne che sono atiesi di giorno in g orno. » ‘a punta dopp. » 15 a 18 ? punta vell SERIA ‘0 a 13 | il = 
Prezzi fissi — Entrata libera. STIVALI ® tie e a 
- VICHY .IN GASA PROPRIA di Vitllo, suola doppia. n0 » STIVAILETTE \ condiz 
di Le le quali la distanza, la salute 0 la impodiste : Ù pa 3 | 
Si eatai allo FHabimento Senate, Soranoi cat malva dall'ssgozioni nes dell'entnt » alti fn sad con’ cordelle accrese 
minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque minerali di VICHY È diBulgh, suolo dop. imp.» di Chagrin punta a ver- guerra 
alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, un modo curativo, presso.a poco simile a quello ES: E ERRE i p- DI 225 50 + Hiiegnnre Provpi 1A | . 
di: Vichy. — Questi sali non alterano in neseun modo la stagnatura dello tinozzo, Pre di Glaces 2.0 12214 con un 
Questi, bagui si spodiscono in rotoli di 250 grammi, Ogni rotolo coptiene un bagno. A Stivaletti (8 la SATAliro, » Ba ni Dn pini BS | la ‘| 
‘PASTIGLIE DIGESTIVE Qreste pastiglio; fabbricato a Vichy coi sali | dei Fratelli BRANCA o ©., via S. Prospero, 7, Milano Pica Srondn8) seul DIGO» > 7.50 812 | resis 
pi a Geo o Bite Si dolce die ae oo are detto la sorvo. t soli che ne posseggono il vero e genuino processo COTE mere il 
lam: ‘on ato. il P azi ip 3 0a) 
delle segue iatberali sistora gli SEOAELI SIGNL DOIOMIEL Ie O Questo pastiglie x Pantofole e scarpe d'ogni qualità per uomini e donne dalle | presenta 
gi prendono prima a dopo-il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascero da tutte le parti ? L. 3 50 alle L. 6 al paio, Je commissioni st Noîi 
dello: conoorrenze commerciali, è necessario di esigero dai depositari la garanzia or data | eseguiscono anche per Ja provincia, sia con- 0) 
al pubblico dal Controllo dello Stato: — Scatole di 500, 250 e 125 grammi, À tro vaglia postale, che. verso ARusne: Der la acquist 
| MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia), > i È; Il 13 marzo 1869. misura del piede si prega di attenersi al mo- battere 
CIO 2 ili) S . Fi È Y î Ili che acquistano per 
Depositi in Italia, SEVOTA, Tormafhi o Filinbono salta del Cappao. € Da qualche tempo mi prevalgo nella min pratica del ernet- TOO aroma dd S Og, Al rivenditori | propri 
tannica, via Tornabuoni, 17; e pressòla ditta A, Dante Ferroni; via Cavour, STE TORINO; Branca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne, si accorda lo sconto di fabbrica. La F 
A. Rocca, via Po, 47. — LIVORNO, Boirivant, piazza d’ Arme. —SIENA, Giovanni Tinoli. — tiscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi spe-! È le S Gis a Fra 
tar AANO; I; amici Via Corso VINO Pc tara Pico PREIIRO Ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. Apposito locale per le Sign: sforzo 
dol. — NAPOLI, Manifeat, vico 2, San Giacomo. cio Da si € 1° In tutte quelle IO in cui è Decestanio eccitare la potenza a "E ed uni 
o Ù hi Îligestiva, affievolit «a qualsivoglia causa, il Fernet-Branea ries S RINÙ A LÈ \ x 
ni Casino Pia Hina utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un ‘cucchiaio al gior STABILIMEN TO NAZIO ca sì 
_azro arginare Sales data 20 | |commisto coll'acqua, vino o caffe. DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI da d 
tori SR i ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare) DI | altre« 
ioni scrivere all'Amministrazione generale dello STABILIMENTO € 2° Allorchè si ha bis CO GALE LEVORE È a 
E per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi » scera, | 
E II MN N = ed Lara il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce SELV A BARTOLORMEO l tgiidà 
_ Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53, Largo della Carità. luna sostituzione felicissima. ì ; Via. del Sole; N. 9, Firenze ( à in To- { g 
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